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Finalmoiite òggi o'è una Oamera di-
soretamenta .fiiioiorosa. 

Si ooiitiDua la discusoussione del 
Bllanoio degli Esteri. 

PHnetii riapondendo ad analoga in-
terrogaalone dell'tìn. Branca dice ohe 
Ooverno non mira io Cina' ad alcuna 
occupazione territoriale dal punto di 
vista, soQBOipiaQ, ma sì propone di.^iu-
tars le. inmlative. italiane che mirano a 
svolgere commerci ad industrie e non 
manpa di farlo in ogni occasione, 

k tutela di queste iniziative e anche < 
déj,,(DÌ88ionari italiani, lltalia deve to­
nerò nei mari della Cina una rappre-
son|^^|:^a.Pflwje,.ele.fpfse. nacasaarie, 
ol̂ '̂39Jib;àriàa|egd',ain 1 fjnno dimlnuóndo, 
trov'aino largò' compenso neirindenDilii 
oh^ssrti liquidata in ,75 milioni, cioè 
in'proporzione a quella concessa alla 
Oe'rmaiiia. 

Spiega che l'Indennitii sari pagata 
in.rsito mensiji' dalla Cina e ohe la li­
quidazione definitiva oominoierà a fun-
zipn»i'6, regolarmente.' . 

•^9gglungeohé,!d'accordó, colla grandi 
potenze, ritàlià dovrà- tenére àn Cina 
un presidio armato di 700 o .800 uo-
miiìi per la ,via che ̂ a' dal mare a 

'W "pjlai^qio dèfià Giierra. ., , 
_Soeoi si, limita a rivoigare poche do-

m!»!id«! la-prima oifoa la bontà e.l'et-
acacia dei nostri .fucili ,e circa il ifor-, 
nifflflntQ delle oartuccìe, essendo, urgente, 
di lOonogoere, dopo le inohioate dolibs-, 
rate, lo stato vero delle cose. 

Unft.peeonda dowan4a.riguarda,il rìn-
Ijqvamsnio.del materiale idi ttrtiglierla,. 
se,,i(nJilioai...ohe si sono .sposi, siano 
stut) bene impiegati e.ae ,i risultati.cor-, 
rj^pendanq alle previsioni' tanto per i 
peiszt..quanto per> gli affusti, ; . , 

Pomanda quali siano 1^,; intenzioni 
del winlstro oiroa l'abolìaione del Tri­
bunale .supremo di guerra, sulla quale 
laiCamera si pronunciò or sono più, 
anni,; . >M , i- ' 

Bileva, come la gara di' tiro non 
abbia quel carattere democratico che 
dovrebbe avere, potendo ad essa pren­
dere PRrte. solo, quelli che sono forniti 
d l . j n . e Z Z i . .'•, • • '-i . , • , : < , ;. I 1 

^f^adorno svolge il, seguente ordine 
deligiorno: , . ' • . 

« La Camera invita il Governo a pre-
«3?nt?r6.un disegno di legge per ri-
«,durre: dì un. anno la ferma sotto le 
«armi !>. < . . i 

Bjtrl̂ ino ancora Àbignente, Afan de 
èiWM, Ĵ q)(i<t (jKor»}j?rt ê  Calis^oflip. 

i-^iM^} ifìf^ònie, CQÌCy^^&iì^B assi.cu-

razioni il nuovo ministro dalla guerra 
generalo Ouolenghi. 

Dopo qualche interrogazione in fine 
di seduta, la seduta è tolta allo 20.10. 

D 4 L L A C A P I T A L E 
Un ilisoorso ili SaoGhi. 

Roma, SS. — Stasera al Politeama* 
spagnuolo si inaugurò * l'flàeciatii^ìt*' 
elettorale Unione tlomooratloa romana 
con un discorso dell'on. Sacchi. La 
sala ura affollatissima. L'ou. Sacchi 
comincia a ,ii;aooiare 11 programma dal 
partito radicale e fa un confronto.cogli 
altri partiti Egli parla dell'azione della 
sinistra rilevando ohe tottl i governi 
d'Italia fossero di destra o di sinistra 
riconobbero la formula della sovranità 
popolare. 

Fa rilevare eho l'azione del partito 
radicalo sei momenti dell'ostruzionismo 
diede per, risultato un ministero di si­
nistra con la più ampia liberti. Traccia 
quindi' il programma della lotta ammi­
nistrativa a Ruma italiana ed espone ì 
capisaldi del partito radicale. Il di8Cors,o 
fu accolto spessa da calorosi applausi. 

La IV Gara nazionale di tiro a 
segno ~ I tiri oollettlvi. 
Roma S8 — Anche oggi si ebbe 

una splendida giornata. Ottimi tiri e 
molto caldo, 

• Era molto atteso il tiro delta Società 
di Torino, la quale possiede uno. degli 
sondi d'ttalia, ma la società non fu più 
fortunata di quella di Roma, 

Infatti, non foce cho 29 e 44 punti. 
Era tale l'int'èresae òhe aveta svogliato 
questa società, òhe, quànd? fece il suo 
tiro collettivo, assistevano quasi tutti 
i tiratori. 

Il' senatore Rodi' ne atten'deiva il ri­
sultato con ansia,a con impaziepza. 

Vi assisteva pure" il generale Duca 
con una bella tiratrice francese, 
, l'orse nóoque alia Soci,otà' di,Torino 
l'.iver tirato ,sabito dopo la colazione. 
Notate ohe, prima del tirgifu^arpingata 
dal suo presidente, Olieilèdu ài-ainff*)! 
tiratori 'speciali istruzioni. A-àche' To­
rino fu vittima dell'aver |>ortato 18 
tiratori' in linea. 

Il "roatoh,, internazionale 
alla rivoltella, 

Roma, SS- r- Ecco i'risultati,del 
match internazionale alla rivoltèlla: 

I, premio alla Svizzera con 2,182 
punti,, cosi ripartiti : Koderer 452, Sti-
hoU.466, Hess 469, Roooh 400, Lang 392. 

IL premio all'Italia con 2,123 punti, 
cosi ripartiti: Tavella464,Righini 451, 
Tagiiadue407,Sandri419,Ca8teilano392, 

III, premio alla Francia con 2,115 
punti, cosi ripartiti: Moreavix 429; 
Oaurette ,• 422, Py. 464, Dutfois 418, 
Sartori 382. 

Il risultato venne accolto da grandi 
applausi. ' ' 

i'tiratori delle tre nazioni, .valentis­
simi tutti, si abbracciarono e si- bacia­
rono.! 

Hess, primo tiratore svizzero, ottenne 
il campionato mondiale ; vengono quindi 
Pj, francese e Tavella italiano. 

Per il p6lloprinag8(o a Caprera -— j 
Le disiiosizioni del ministro delia 
fluerra. 
Roma US — Il ministro della guerra 

ha disposto ohe il ootaandBnte della 
brigata « ̂ odena » d'i stariza a Sassari, 
accompagnato dal suo aiutante di campo,. 
intervenga al pellegrinaggio nazionale 
alla tomba di Garibaldi, , ',. 
' A questa òerimónia dovranno, pure ' 
interveniro glii ufftoiali .della .guarni'-
glone di.Maddalena'. '. '• 

L'nffldlalità della compagnia bersa­
glieri distaccata à Caprera' dovi;̂  a^^ére , 
rappresentata alla òerimónia nella più 
larga misura possìbile, ' .i 

Per lo sti|)endió minimo legate 
dei maestri, 
flowia 88 — L'on. Cimati presentò 

un disegno di,legge per elevare a lire 
IpOO lo stipendio minimo legale dei 
maestri'.; . j " 
. tSi provvedecebbe alla maggiore spesa 
con ctìntributi di Stato è con Una tassa 
scolastioa,:., . = , . • . " . ; 

lEFESTSDlPALEfiMO. 
Palermo S8 ~ Oggi alle ore 16 15 

alla 'Villa Favorita vi,.fu' il torneo sto- -
rioo'promosso dalla Cirooa Rossa e ri-
produoonte l'entrata di don. Giovanni 
d'Austria a Palermo dopò la battaglia 
di Lepanto del 1572. 
' Il grandioso anfiteatro, gremito da 
oltre oinquomìla- persone, dava l'idea 
di un immenso teatro romano. 

Intervennero allo spettacolo iSoVraili, 
ohe, aocoltl da una entusiastica e pro­
lungata ovazione, presero posto nel 
,paloo.reale elegantamente" addobbato, 
fronteggiaiita l'anfiteatro.-Parteciparono 
ial torneo circa 'treéento persona,'par 
'due terzi a cavallo, quasi tutto appar­
tenenti alla npWItà e ^ll'uffloialità,dalle 
varie,arm!|8<-oavallo,.'!3Ì .;. --l'/H 

Il torneo* è riuscito magnifico por lo 
sfarzo dai' costumi o la,, hollezza delle, 
evoluzioni, i . . . ,, 

I Sovrani sLcongratalarona noi Co-, 
mitato, e si trattennero fino .alla fina 
dello spettacolo, ritornando, alle 18 40 
alla roggia salutati da, una Imponente 
dimostrazione popolare lungo tutto il 
percorso. 

IL CONGRESSO MEOICO. 
Palermo SS — Oggi alla presenza 

dei Sovrani si inaugurò solennemente il 
Congresso medico con' un notevole di­
scorso del-ministro Nasi. 

22 iiiilioni di maggior entrata. 
Il ministro dei Tesoro ha presentato 

la nota di variazioni al bilancio del­
l'entrata pel 1902.1903 la quale por-
torebba un aumento di' entrata di 22 
milioni sulla prima previsione, i quali 
serviranno per coprire le maggiori 
spese assegnate a questa annata finan­
ziaria. 

MAGNAUO FA SCUOLA. 
Veror.a, S3 — Il nostro tribunale 

mandò assolta per inesistenza di reato 
un corto Franéesohina Luigi ohe era 
imputato di avere mangiato in una 
una trattoria per 70 centesimi essendo 
digiuno da molte ore a non avendo 
soldi in tasca, ,' 

Difese l'avv. Oiccarelli, il quale con 
•una bella arringa basandosi sulla nuova 
teoria dalla scuola penala positiva e 
citando lo sentenze di Magnaud il « buon 
giudice » domandò ed ottenne l'asso-
Ivzìone 

L'Italia in Cina-
ciò ohe dice il maggiore Nerazzini, 
Napoli, S8, ~ E giunto col piro­

scafo Kónig Alberi, il maggiore Ne­
razzini, nostro console a Shanghai. . 

Il maggiore Nerazzini torna ia li-' 
cenza per una brave cura e per con­
ferire col governo su alcune questioni, 
e tra queste sui nuovi trattati di oom-
mercio con la Cina in seguito al pro­
tocollo, di pace, ,e sulla linea di navi­
gazione diretta fra l'Italia e ia.Cina. 

«In questi giorni — ha detto il 
maggiore ad un giornaliata — comin-
oierà a funzionare a Shanghai la nuova 
Banca Italiana del gruppo di capitalisti 
Lombardi - Soheibler - Credito Italiano, 
eoe, alla quale fu commesso l'inearJco 
di riscuotere l'indennità di guerra. Di­
rettore di questa Banca à il Ghisi,già, 
reggente il.consolato di Shanghai »ii. 

Il maggiore Nerazzini ha soggiunto; 
«L'importante è ohe il governo oìr 

nese paghi, e v'assicuro che finora 
paga puntaali<i8Ìmamente. I nuovi • re­
centi moti manifestatisi in varia pro­
vinole, non hanno alcuna Importanza 
politica, Essi sono assolutamente anti­
cristiani e vengono energioamente re­
pressi.-Gli. stranieri non hanno-più 
nulla a temere., 

« Ess.i devono . persuadersi di una 
cosa sola; che Ia.Cina è un paese dove 
c'è panno per tutti. Chi .sa tagliarselo 
ne può ricavare ciò che vuol.e». ' 
— r ~ i — : • «3:g<-- ; 

!L ìmmm NELLE o&Rwe, 
Il cosi detto <eiepr'a/b,''introdottoin 

tutti" i • piròscafi per trasmettere gli 
ordini del capitano ' alla pamara della 
'mooòhihn mfldia'ntó una oatìpaneliaiOD 
quadrante e «na lanciatta, fu ora in 
Inghilterra ap îlioato anche ' alla aar-
rozzoi in modo da evitare per ohi v'à 
dentro la neoessità di metter fuori ogni 
poco dallo 'sportello là'*teata,-è magari 
,anche il busto, per gridare i'suoi or­
dini al oocòhiere. 

Il nuovo telegrato consista in un 
quadrante a lancette duplicate con 
suvvi scritto: Avanti • ferma • A 
destra — A sinistra e cosi via via, 
un quadrante è dentro e l'altro è fuori 
della carrozza presso il cocchiere ed 
ed ambedue sincroni o simultanei. 

Uno strano fenomeno marino. 
Londra SS'— lori si ó osservato 

uno strano'fenòmeno nello stretto di Cà-
.lais dai guardiani" della stazione di se­
gnali di Prowheod. Videro come una 
colonna di fumo cho si avvicinava dal 
largo e si modificò sotto la forma di 
cono rovesciato'; poco dopo il cono di­
venne una immensa colonna che ai di­
spersa in mare. 

Il Congresso pellagrologido 
e il oantfìbuto di Udina. 

Bologna, 37. 
(B). Il Congresso pellagrologloo na­

zionale si è chiuso stasera dopò aver 
compiuti con pieno suooòsso i suoi la­
vori. 

Bocovena un riassunto che ha sin­
golare importanza per voli per la parta 
notévole presa nel lavori del Congresso 
da quei due ferventi a illustri apostoli 
della campagna antlpellagrosa ohe sbrio 
l'ajv. Luigi Perlssutti e l'ing. G, B; Can-
taru'ttl. , ' , ' •, 

Il Congresso s'inaugurò ieri alia ore 
10 coU'tntervento defie autorità a dì 
moltissimi Invitati, fra cu! spic^oatissime 
indlvidtiàlità mediche,' , .,, ,, !., ' ,,',,,ù,,. 
' Erano presenti oltre SO.odngressisU 
tra cui i de|iatatl al ParlamentO'Rava, 
Pini, Malvezzi; Costa, "WollemHórg, ' Ba-
.daloni, .Lucca,. Alberjoni,. ,. ,„, ,."-.H 

Fra gli intervenuti diall'estéro.fKob. • 
Vet'zagnaffi deputato ài Parlamentoan^ 
striaobi il dott. ,Btìh»ta consiglierei di' 
làogtitanenza a Trieste^ il dott. Probizap,, 
medico a Rovereto .(Trentino)i,,. ...j-.m 
. Parlò' par primo il comm. Cesare 
Sanguinetti quale presidente della oom-
rmissione provinciale dì'Bologna pei" fa 
cura. :d^lla pellagra,,Qoi!>taadqjun, sali^to 
e un'ringraziamente'aióon'sfenuti. ' 

, Egli si augurò che la piaga .soqiale 
daljapallagra sia qombatiuta dalla soieóza, 
e dalla fllanlropià, unltam,en,te,'ai pr6v-' 
'v'adlmenti legislativi, e ,'fece, yqti ,òlie,', 
questo augurio apoompagiii Ì,ope,ra dei 
congressisti. ' ' ' , ' , , 

Presero poi la parola' 11 'prefetto, 
Ferrari rappresentante ..del pinlsti'o 
dell'interno, il sindacò' Dalloliò presi-
-denta onorario del. Congrèsso, il pre-;, 
sidente dalla Dapufàziono provinciale;' 
comm. Pedrazzi, l'avv.'Luigi Perisuttl 
preaideiita del Comitato interprovinòiàlé 
'di .Udine. , ' ,, , ' , , ' ; " 
, L'ing. Giov. Ba.tt,, Càntarutti àegre.-
,tarlo, del Comitato, diade oòmupioa-
zióne della lettera di adeslope di S,'E.' 
il ministro Baoòelli di lettere dei prof,, 
D'AdO.qqa, Celli, 'onor^TÓ'!/.Sparare-
-Mareioalohi 'ed altfè affasluuil ai , p'co.y,' 
vinota. Commissioni ' provinciali paìl.àf 
grologicbe, giustificazióni éc?. e.^sul 
,SBum,éro- delle provincip,' 'reppresetìtate. 
che' sono ben 35. 

Il saggio della presidenza rima,tìa òo-
stituitò del signori :' comm. Sanguinetti. 
e' avvocato Perissuttì presidenti, ing,, 
Cantaruti segretario generalo e dei si­
gnori dott. oav. Giuseppe Badaloni e 
dott. Alfredo Romagnoli segretari, fp-
scia sì procedette alla nomina dal de­
legato al voto per ciascuna rappresen­
tanza. 

Nella seduta pomeridiana ai svolsero 
le due "com'unioazìòni presentate ^daì 
rappresentanti il. Comitato, di Udine 
(Perissuttì e Càntarutti); e su proposta 
del dott. Cei-esolì' il' Congrèsab votò-iin 
plauso all'opera di detta'Commissione 
per l'impulso dato alla lotta contro la 
pellagra. , • • , , ' . „ . ' 

Furono poi trattate varie .comunica­
zioni prima fra tutte questatu i- •ii-i>,,..j. 

I. Asiane del •Comiiaio permanente 

, ,g ÀppendioB del Giornale IL FRIULI 
I ' . JVopWwà tiìtnota UN.A V I T A A N N A B B R T 0 3 N m À ' T I N ' l " , 

,pàii>lè'rispondendo gentilmente--alle 
domande; lanciava i illanguidire il di­
scorso,-ivinto' dall'ammirazione 'clte i 
suoi benefattori produoevano in fui. 

Cullato dàlie voci ócmai note al suo 
orecchio, quanto quelle dei suoi più 
cari, ̂ trovava nello sguardo luminoso 
dèi.giovani un vigore ohe si trasmet­
teva a luì ; gioie a speranze fondendosi 
insieme gli levavano l'ìnoubo che da 
gran tempo lo teneva oppresso. 

Paolo dopa OH' poco, oómiaoió a soo-
chiudere-gli occhi, come quando bam­
bino siaddormentava al favellìo som­
messo idei genitóri, Adriana osservò 
per:la prima' che il giovane aveva ab­
bassato le palpebre, ed accennò a Ric-
oàrdd'il convalescente. Tacquero, 

-,Pn raggio idi sole - scendeva obliquo 
fino al capezzale di Paolo, mettendo un 
riflflMO di bronzo,frai suoi inanellati 
oapalli.i. ,•• . 
..-ìia.mano bianca aveva dello traspa-

rejgj;a>.alabastrine, ed il collo che sem­
brava quello dì un bimbo, indicava,i 
lifpghi patimenti e la trama delioafa 
della sua. vita. 
-Un'altra volta Adriana aveva assi­

stito al, sonno di Paolo-^ìn una triste 
08W'9^ • 4ÌW'.*«̂ 1̂ < quando la febbra 
quasi rucòideva,!., , , >,. s. . ... i -

Presso a Rioòardoi' curva sul corpo 
del convalescente, attento e grave sem­

bra ora una madre ohe contempli un 
flg|Ì0. Ormai dimentica anche il dot­
tore, a per auggestione, Riccardo di-, 
montica la stessa Adriana concentrando 
tutta l'attività del suo pensiero sul­
l'ammalato Egli misura la scarsità 
dì quel sangue, la delicatezza dell'epi­
dermide, ed il rosso vivo delle labbra, 
indizio sinistro. 

Il dottore non vedo più la grazia in-
oaatarole d'Adriana, ma h r/oioanza 
dì.quell'anima diletta, aggiunge al suo 
sappre la fiamma ìnestìnguibìlo d'amore 
per, i suoi simili. Scoraggiato -davanti 
la pallida figura del dormen.te, amò 
fantasticare sulle provvide forze dello 
spirito che sostiene corpi sfiniti. Tutto 
assorto in questa idea disse alla signora: 

- r Quest' uomo era .condannato ; 
crede lei che con tutte le nostre cure, 
ma senza l'amicizia nostra, avrebbe po­
tuto resistere fino ad oggi ? 

Adriana rispose con timidezza: — 
mi pare che senza di noi, i suoi dolorosi 
pensieri l'avrebbero ucciso. 

— SI, è cosi; Non sa, signora, che dac­
ché l'ho veduta al letto dì un infermo, 
ho compreso la mia pochezza di cuore, 
ho persino sentito il rimorso di non aver 
spesso aggiunto, io qartì oasi, all'opera 
mia, la parola confortatrica ? 

— La vita è lunga, dottora! 

— Vuol dire ohe la'convarsiona non 
viane troppo tardi? 

— Già.,. 
— Ma lei, corto, non ha mai avuto 

il bisogno di convertirsi, dev'essere 
stata sempre cosi pietosa, buona... 

La flsonomia di Adriana s'alterò ra­
pidamente, come sa lo avessero riaperto 
una ferita. 

— La bontà!.,. ?i crede alle volte 
di essoro buoni, e non siamo che in-
difl'ertnti; si erede di essere sublimi, 
a non siamo che annoiati. 

— Signorai 
— Voglio dire ohe deviando, e met­

tendoci'sopra una via spinosa troviamo 
modo di essere quasi più felici, Unen 
deci a ohi soffre, sfuggendo ohi rìda 
sempre e cerca avido il piacerà, noi 
secondiamo la nostra tendenza melan 
ootiioa, la nostra aspirazione al sublime 

— Il sublime! nella nostra società 
— asciamo il dottore a voce bassa — 
non ci chiedono già un pensiero prò 
fondo, la dolca melanconia do! cuor^ 
ohe chiama .sul labbro la frase aletta 
ci chiedono il frizzo, fa fatua oasar-
vazlone... ed allora siamo ambiti, lodati 

Ed accennando con passiona la tra­
gica testa dì Paolo addormentato, pòi 
la figura di Adriana, mormorò: 

— Qui è la vita! una vita si vicina 
alla morte. 

Ona bufl'ala di vanto caldo serpeggiò i 
nella caiaara, e uno stormo d'uòcellì 
testanti si disparsero cantando. 

Il dottoro dopo aver taciuto e guar­
dato intorno la vasta prateria,aggiunse: 
— Vorrei sapere quale potere occulto 
si sprigiona da Lai, signora Adriana; 
non conosco che sia finzione a le ac­
certo, ohe al solo jnirarla io sento il 
predominio dall'anima, il desiderio dì 
elevarmi par esser degno della di lei 
vicinanza. 

Adriana sorrìse con dolcezza senza 
ombra di vanagloria. 

. — Per fortuna nessuno saprà.. di­
rebbero che vaneggia. 
. — Sarai perduto allora... ho certi 

amici ! „ — e lo sguardo di Riccardo 
s'abbuiò in un attimo. Gli parve udire 
.il riso stridulo della contessa Giulia, 
a un epiteto poco gentile. Deoisamante 
aveva cessato d'amarla, e quel ch'è 
peggio, non- la desiderava più. 

Lasciarono la stanza dopo aver ri­
volto un lungo sguardo a Paolo sempre 
assopito, e appena fuor dell'uscio si 
divìsero turbati da ciò cho sentìvan 
'nell'animo. 

VIII. 
Quando il dottore Riccardo, alla sera, 

ripensò al suo dialogo con Adriana, si 
fece due domande; — Perchè non 

chiedo alla signora il permesso di'visi-» 
tarla, e perchè mai' ella'"acòénnaJ.M 
desiderio dì vedermi a casa .sua?,$a 
una voce severa l'ammoni : ella sa tutto}. 
tu invece'noij -^ai-nullai di lei. B 'dì 
nuovo imagittan,do, la causa del riseP; 
bo di Ad.rian,a,- respinse dal st̂ d, 
cuore, dalla suan -mente la contessa 
Giulia Aìtoviti, Ricordò con amarezza;-
ch'é un giorno; essendo per via a fianco 
della bella patrizia, incontrarono la' pi­
gnora sola. .Corna vedova anoha adesso 
le lunghe palpebra della creatura di­
lètta velare la ' pupilla, ' quasi non 
avesse voluto riconosòarlo a fiancò del­
l'altra. 

Aveva provatp .come una trafittara 
interna, uno smarrimento imp'ròVvis'o, 
era divenuto sordo alle parole d) Giulia, 
che gli rise in faccia trovandolo insop­
portabile. • ' " ' . * ' 

Adriana non gli Voleva bene che al 
lètto di Pàolp, idi, q'ùesto era eerto, e 
Paolo rappresentava la sua ancora di. 
salvezza; quella vita era necessaria 
a lui, era la sua poesìa,.-la,igiazia-di­
vina :,Eiantiva che„se?za, quel.povariqo 
l'incanto sarebbe spezzato, a nonaveebba 
rimpianto solo la donnai magli entusiasmi 
dell'anima sua, ladolpezza dì certi pen­
sieri che uscivano dalia sua mente comò 
saere melodie. 

(Continua). 
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interprovinciale nel triennio 1889-
1901 (relatoin PerlssutU e Gantai'utti). 

Gli egregi relatori furono applaudi-
tisaimi por l'opera intelligent» ed attiva 
da loro apiegata a prò' dairumanitarla 
propaganda. 

Sì svolsero quindi la altre oomtini-
oazloni ocsapando la seduta di jeri e 
parte di quella odierna. 

Quindi la proposta del prof. Devoto 
fu aooolta ad unanimith dell'assemblea 
la dlsegnajSbntì'di Milano a sedo de! 
prossimo Copgreaso pellagrologioo na­
zionale ohe avrà luogo nel 1004 in 
oooasidne del solenne Congresso Inter-
n92i(jfla?e sulle malallie del lavoro.. 

Su proposta del eomm. Sangtxinetti, 
in omaggio al deliberato del Congresso 
di Padova venne dall'assemblea deman­
data )'or«fanÌ2zazione del Congresso al 
Comitato pernaanente interprovinoiale 
di Udine con plauso generale, 

I eongresslati questa sera alle 18 
oiraa, òon tfeno speciale si recarono a 
Caaalecohio, invitati dall'amministrs-
zione della Provinola, ad un banchetto 
d'addio. 

B«B 

PabUIoanio con vivo (ion îaotmonló quaiie 
sotliie, non poiaiamo a mena eli rii«vate oome 
bm minora fotenMkmoDto •! dimoitri per nna 
piaga baa magglon a pid profonda a piti esi­
l ici olia aflUg|e l'iimanltì, oaiia per la taber-
eolo». 

E' cettamante aaata la oampagiia coatro la 
pellagra, ma noi, iaaisteado nel denonolare 1 mail 
pniportiosatamenta ai danni ehe arrecano alla 
aoofetà, non possiamo a meno 41 Bolleeitare 11 
ameolo ìa mi wsìa J« lotta vostro ja tober-
coloii, ohe miete an nomerò di vittime infinità-
menta maggiora, abbia un proporaionato, aaintate 
inoremefito. •, (W, d. R.) 

Il telegrafo senza fili. 
Bsaèndosi stabilito di accrescere il, 

numero delle stazioni radiotelegrafiche' 
costiere e navali, quanto prima sarà 
incaricato un ufficiale di marina di re­
carsi presso il prof. Marconi per trat­
tare l'acquisto aegli apparecchi pooor-
renti, .' 

Circa gli edperiuepii compiuti e sui 
risultati ottenuti sino ad ora si può, 
dire ohe si è' riusoitì con stazioni pt-ov-
vlsqrié' a cpUegàre la piazza delia Mad­
dalena col continente, obbiettivo stra­
tegico dì somma iniportanza. 

Minori risultati si erano ottenuti i^-
veóeaino a {)areochl mesi fa sulle navi 
a cauxa della' imperfezione degli appa.< 
rocohi usati ohe erano ancora del tipo 
pr'lmitivo.. Ora col nuovi apparecchi 
aVuti dal M.̂ r'«nni QÌ aono aotiao^uìtl 
sulle navi Carlo Alberto, Sioilia, Ga­
ribaldi e Morosini ottimi risultati riu-
aoeodoai ad interpretsfre alla distanza 
di ^03 chilometri messaggi di ogni 
specie. 

,In, questi giorni sì deve procedere ai 
pijìmi esperimenti di trasmissione tra 
le due nuove stazioni radioteJegraflobe 
costiere di Tcjaione (Capua) e monte 
Mario (Koffla). 

Queste stazioni possiedono apparati 
Marconi della portata di 300 chilometri. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 

Xja s c i e n z a e d 1 v n l o a n l . 
Il recente cattivo aohorzo vnlcanico della Mar-

ttaioa lia meaao in moto gli soieoziatl, gli astro­
nomi ed i geologi, i quali diventano dei perso­
naggi di attualità ad ogni cataclisma. 

Essi si 'può dire che vivono di un pana im­
pastato di lava... ' 

Oli è per questo ohe tono considerati, a torto 
seiiza,dubbio, un, tantino lava... tivi dall'urna-' 
nita, 'àbe'noQ prestii ' generalmente uhâ  grande 
fede ai loro poilulati, 

E non p'ouiam'o darle torto. 
Pochi giorni, anzi il giorno prima delia di-

stnialODO di Saìnt-Fierre ona Commisaiose' aoien-
tifica inviata sul luogo aveva dichiarato che il 
moaie Pelèa era ìmpoieai$ e non predentava 
alcun* pericolo per la città. 

I Booi boati erano vane minacele ed il ano 
forno ona risibile... fumlilerie... 

li'aiaeraiooe, che traoqniiliziiO per poche oro 
la gente di buona fedo, pare abbia fatto ridere 
a crepapelle il vulcano, il guale scoppiò... in 
quella i'arità irrefrenabile ohe tutti sanno. 

tA ' Commissione abbandonava ' Saint-Piarra 
subito dopo il suo esame scientifico ed ebbe 
ijost anche la.sventura di gaWa.e li) pelle per 
un'altra occasiono. 

Essa, 'naturalmente, non ìnterloquiace più e 
non sarà piii chiesta a consulto per i fenomeni 
delia Martinica, ma in Suropa gli scienziati 
del genere seno oggetto di-interviste da parte 
dei giornalisti, che vogliono informare i loro 
lettori intorno alla genesi del disastro, 

•«-
F i l o s o f i a s p t o o i o l a . 
— Oi, sonò in questo mondo tante anima ohe 

si somigliano, che vivono nella stessa maniera, 
che odono dallo stesso lato, che hanno perfino 
la medesima debote t̂a. 

Ebbene, queste anime si cercano: e quando 
s'incontrano sia anche in una pagina di un libro, 
na godono e sì attaccano a chi ha scritto quella 
pagina come a un intimo amico. 

•*• 
P e r flnli'e'. 

La moglie — Non no posso più. Vado dal 
dentista a farmi levare questo dente. Tu fa at-
tenetone ai bambino finehò ritorno. 

/( (Barilo — Sentij Clara', bada tu al bam­
bino; vado io a faruu levare un dente. 

TIZIO K OMO. 

La Società di Tiro a Segno di 
Gemona prima della Provinola 
- Il tiratore Marmi primo oam-
pione ilaliano « fiioventù ». 

OemooB, 29 
Oggi a Roma al Campo FarnosiDa 

spararono le Socielii friulane di tiro 
a segno nel tiro di squadra. 

Il Presidente Stroill ci telegrafa ohe 
la nostra Società riuso! prima della 
giornate e della Provincia e finora 
undioeslma delie'Società italiane ripor­
tando la media di punti 8t senìta ieri. 

L'egregio amico Nioolò MSfìni fi­
nora riuscì primo campione italiano 
nella gai'a « Gioventù » con punti 102 
riuscì pure primo nella gara XI. , 

A questi egregi che con la loro bra-
vura tengono alto l'onore di Oamona 
e del Friuli mandiamo le nostre con-
gi-atuiazioui vivissime. G, 

M a n i a g o , 27 — Peripezie di viag­
gio. (Alfio) — Una brutta avventura 
toccò ieri alla signora Antonietta Zec-
ohin, al suo agente Ecneslo [,«zior, il 
servo e una donna ohe si ruuaru.io in 
gita col cavallo fuori di paese. Partiti 
nel pomeriggio presero per recarsi a 
Fauna una strada di campagna dove «i 
deve attraversare il torrente Oolvei-a,' 
in «n punto ohe per raggiungere il 
letto del tori'ttile la via segna-uiitt forte 
pendonza. 

Posto in aziODe il freno, questo ad 
un tratto si rese inservibile essendogli 
acappati i legnetti che premono sulla 
ruote; no venne di-conseguenza ohe la 
vettura si trovò libera e cominciò a 
battere nei garretti del cavallo che 
•Impaorltoai sì pose in fuga vertiginosa 
resa più terribile dalia discesa. Le si-' 
gnore si misero disperatamente a gri­
dare e quando ì! servo tentò un salto 
per slanciarsi alla testa- dell'animale 
fu sbalzato a parecchi metri dì distanza. 

Intanto i i re maioapitati rimasti in 
vettura videro Venirsi incontro un vei­
colo trainato da un somaro che una 
donna guidava: arrivò un poco a sban­
darsi mentra coma una freccia rasen­
tando il muro gli passava daccanto 
l'inferooito cavallo. Gli sforzi che usata 
il Lizier pnr trattenere la bestia a nulla 
valevano, e allora egli eoa molto co­
raggio e sangue freddo, anche perchè 
ajtne volte ebbe » trovarsi in simiU 
frangenti, cercò con uno strappo,vio­
lento alle redini dì condurre il oavalìo 
a correre per. ila ghiaia del torrente 
onde'evitare gli sbalzi ohe andava fa­
cendo la carrozza con pericolo di fra­
cassarsi, causa le (orti ondulazioni del 
terreno. Rtu solcasi a ottenere Io scopo, 
ma Io svolto repentino procurò il ro­
vesciamento della vettura ohe per for­
tuna non portò malanni a nessilno-

Perd qui non doveva ancora finire. 
Cessato un poco lo spavento e ristabi: 
lita una calma relativa tutti toi'naropo 
a montare col proposito dì proseguire 
la strada che coadaceva a Fansa par 
poi ritornaraene a Maniago. Ma appena 
ebbero passato il paese si presentò 
un'altra riva, e non avendo avuto la 
precauzione voluta di smontare e gri­
dare per mano il cavallo questo sotto 
l'impressione di prima e, sentendosi dac­
capo a battere alle calcagna, ricominciò 
la fuga. 

Qui di nuovo grida e pianti per parte 
delle signore, e nuova tombola del servo 
Palanca.,Il Lizier rimasto colle redini 
in mano poneva tutta la foizu possi­
bile nel servirvene per arruatare la 
bestia, quando una delle redini si ruppe, 

Il bravo auriga non si perdette per­
ciò d'anima; a sua volta spiccò il salto 
che poteva costargli /a vita, poiché 
andò a cadere a cavalcioni delle, stan­
ghe. Fu portato via cosi per un buon 
tratto mentre sentiva battere nelle pro­
prie gambe Quelle del eavalio ii; fuga. 
Giunse ancora ad impossessarsi dell'u­
nica redina rìm&sia., riuscendo a tirarla 
fortemente obbligando il cavallo, a sban­
darsi 0 deterpilnando cosi la seconda 
caduta genei'ale! Per fortuna anche 
qui senza conseguenze di sorte. 

In oonolusione i quattro gitanti pos­
sono ringraziare quel santo ohe meglio 
credono per lo scampato pericolo, poi­
ché non succede così facilmente dì 
ribaitarai duo volto di seguito e dì 
trovarsi ancora le ossa a posto! 

imressi lApoMose .cotoniera itaiieiia, 
Un rapporto del vice-eonsole francese adAn» 

gora, reca I seguenti dati soprajl commercio ita­
liano in quel vllayet nel 1900 : 

Tamii di roioat i L'Italie importa per 300 
rolla franchi, venendo subito dopo l'Inghilterra 
e precedendo l'America e la- Germania, ohe Im­
porla aolUnto par 100 mila franchi. 

Indiane stampule i L'Italia importa per 950 
Mila franchi, venendo subito dopo l'Inghilterra 
con mila e precedendo la Oermanla che importa 
per 201 II ila franchi, 

Colont stampati e artttdi per lignon : L'I­
talia importa per SUO mila franchi, tenendo il 
primo posto etaieme alla Qermania che Importa 
per una cifra ugnale, 

Cudi e pellami: L'Italia importa per 37 mila 
Iranchl, venendo subito dopo la Francia ohe Ira-
porta per Ito mila franchi. 

CometM fatale i L'Italia imporla por 16 mila 
franchi, veno'ido subito dopo la Turchia, che 
Imporla par iO mila fraoehi. 

Oomplessivamente, Il rapporto nota ohe l'In<, 
ghiltera sola ha visto nel lOOn diminuire le sue 
ìmportaxinnl, apsclulmenfe negli itrtloQli di cotone, 
dove I balia ha profittato. Il rapporto conclude 
dicendo che il vlhyet d'Angnra offrirebbe le plii 
grandi risorse all'agricoltura, se si i piegassero 
nella coliivasloue, degli It&nmeoll agricoli an 
po' plb porfsiiionsli di focili aituàlfflente in oso, 
ohe sono affatto primitivi. 

Un rapporto del ministro fiancesea Bangkok 
(Slam; reca che nel 1901 lo importailonl italiane 
in quel patse ammontarono a 810,525 piastre, 
con un ooroeolo in cr.nlVonlo al 1900 di circa 
80 mila piastre. La piastra vale 2 franchi e 30, 

L'esporlaalono del Siam per l'Italia è pressoché 
nulla. 

Caleidoscopio 
L'anomastlao. —' Domani, 30 S. Ferdinando. 

X 
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Disposizioni severe per divieto vendita vino ad 
furtoniam (furtivamente alle donne, ai minori, 
agli alienalî . -- E' riportata la disposijiono 
nello minto dattarii) di Udine del 1303, (fioi. 
S. 85, 80). 

APPARTAIWENTO D'AFFITTARE 
pel r Luglio. 

Rivolgerai Casa Dorta - Viale Stazione 

Pei» flli amiBfawti» 
Il R Oommissariato generale della 

emigi'aziono, sulle proposte del signor 
Prefetto di Udihe-ha testé omesso il 
decreto di costituzione dei' seguenti 
Comitati per l'emigrazione; 

Cogitati Mandamentali: Latìeani; 
Ampezzo, Saoile, Maniago, Tolmezzo, 
Spilimbei'go, Gemona, Codroipo, Pai. 
manova. 

Vomitati comìinali : Fagagna, For-
garia, Prata dì Pordenone, Cordenona, 
Paaiano, Pontebba, Pozzoolo del Friuli, 
Córdóvado, Bui.., Mortegliano, Trioa-
simo. Camino di Codroipo, S, Maria la 
Longa, Pinzano al Tagliamento, 

Appena saranno nominati dai Consì­
gli comunali i rappresentanti,delle So­
cietà operaie ed agricole, verranno 
costituiti "In parecchi altri Comuni ddlla 
Provincia i Comitati per l'on^igrazione 
secondo quanto pi'usqrive la Leggo 31 
gennaio 1901 n- 23 »ull'em'/?razioiiu. 

~lig." Faciiinì e Schiavi 
s t u d i o i e o n i o o i n d u s l p i a l e 

Progetti • preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime, 

Telef. 152 U a i n e - Via Manin. , 

Su e giù per Udine. 
Pai* lo Statuto* 

Nella sera di domenica .1 giugno, 
alle ore 8.30 avrh luogo nella piazza 
Vittorio Bmanuele e a beneflcìo della 
« Dante Alighieri » (Comitato di ' fidine) 
l'estrazione di 'una Tombola notturna 
permessa della r. Prefettura e regolala 
con le seguenti norme; 

Cinquina L. 100 
Prima tombola » 300 
Seconda tombola, » 150 

Ogni cartella eost.i cent. 50., 
La piazza V. E, aarà straordinaria­

mente illuminata, > 
Vi ',saranno concerti delle bande, 

giuochi e gare in appositi chioschi. 
• Verrà puro pubblicato un «Numero 
unico» a cura degli studenti dell'Isti» 
tuto Tecnico. 

Pei* il 11. giugno. 
• Ieri, sera per invito della Società 
dei Reduci si riunirono autorità e rap­
presentanze di sodalizi cittadini allo 
scopo di stabilire i laorai più adatti 
perchè la commemorazione del l ì giugno ' 
abbia ad avere la migliore riuscita. 

Nota.mmo fra i presenti: il sindaco 
Michele Perissini, l'bn.'deputato Caraltì, 
ring. Caiiciani, il prof, Fracassetti,'' il ' 
dott. Marziittini, l'àvv. Schiavi, Conti, 
ZuMani ecc '; aveva giustificata l'assenza 
l'on. Girardinì. 

Il Big. G>usto Muratti che presiederà 
all'adunanza mise in rilievo come que­
st'anno, compiendosi-li ventennio dalla 
morte di Gmaeppe.Garibaldi, la coinme-
moi'aiioae dei U giugno si appresti ad 
avere -7 per accordo di tutte le città 
d'Italia — una espressione • speciale, 
una,solennità maggiore del consueto. 

Disfa' quindi ' dalla pratìoha già espe­
rite dal Comitato per, le quali sarebbe 
stabilito ohe la commemorazione do-, 
vrebbe consistere in *un grande corteo 
popolare che si ordinerebbe in Giardino 
grande ia sera del II giugno alle ore 
17 e mezza. Precederà il corteo ia 
Banda cittadina, vercanuo quindi gli 
alunni di tutte le scuole, le autorità, 
le assoQiaaipiii con, bandiera, le rappre-

'sentanze ecc. Giunti al Monumento del-
•l'Eroe pronuncerà un . discorso il Sin­
daco ohe ha gentilmente aderito all'in­
vito del'Comitato. ' ' - ' 

Trattandosi, però di'cercare i mezzi 
più adatti a procurare alla commemo­
razione il più largo concorso popolare, 
ii Presidente apri /a discussione fra i 
presentì afflnohè vedessero in ohe modo 
si potesse ottenere dai proprietari di 
negozio e di opifici la concessione di 
eongeàare in qua) giorno i rìspettiri 
agenti e operai alie ore 17. 

Parecchi dei presenti affermarono che 
avrebbe dovuto bastare il (atto d'una 
cosi eccezionale solennità per persaa-
dere ì proprietari a concedere ai loro 
dipendenti la necessaria licenza: è 
troppo provato il sentimento patriottico 
di Udine per poter dubitare che alcuno 
si. rifiuti di concorrere, alle onoranze 
ohe la Patria riconoscente tributa ad 
uno dei principali fattori della sua 
Unità. 

Il sig.' Antonio Beltrame a nome àe\-
VUnione Eseroenli impegnò i suoi buoni 
uffici allo scopo; tuttavia, dietro insi­
stenze dell'egregio Presidente, si deli­
berò' che il Comitato, aggregandosi una 
speciale coturaiaaione 0 emanando ap­
posite circolari, sì rivolga ai singoli 
proprietari invitandoli a dare ai loro 
dipendenti il pormeàso sufficiente per 
la partecipazione al corteo chiudendo 
negozi ed opifici alle 17; ti-anue, be­

ninteso, gli opifici che non possono chiu­
dere pel lavoro iiottuino. 

E noi pure non dubitiamo che l'in­
vito del Comitato sarà degnamente ac-' 
colto dai nostri eaeroei.ti I quali ban 
sempre dimostrato —. anche a costo 
del loro interesse — di non, essere se­
condi a nessun altro ordine di, cittadini 
quando sì tratta di patriottiche affer­
mazioni. 

Rimase pertanto stabilito nella riu­
nione di lerse'ra: che Oggi 0 domani 
uscirà apposito manifesto; che al mat--
tino del II giugno/ verrà — come al 
solito — deposta sul monumento del­
l'Eroe una corona da parte dei Reduci ; 
che il cortèo — sotto la sapiente di­
rezione del dott. Marzuttinl — si or­
dinerà in Giardino Srande alle 17 e 
mezza per muovere alle 18. 

Si ' raccomandò ' alle rappt'esenfanze 
delle società dì curare li contributo 
gentile di corone di fiori da deporro 
sul mohnmento. 

Quindi l'adunaiiza si sciolse. ; 
U n T s ^ i s s t o , si annaQoia,(;là ,l'ar­

rivo dì numerose comitive per la festa 
dello.Statuto e per la commemorazione 
di Garibaldi del aucoessiyo 2 glpgno. 

Anticipiamo sin'd'ora ai,fratelli ir­
redenti, il benvenuto affettuoso. 

SBflfiÌ0lìÌj¥ÌÌSFlÌSÌC3. 
Quest'anno, in vista della Esposizione 

dell' anno venturo, non avrà luògo il 
solito concorso ginnastico- al oarapodei 
giuochi i) .giorno della festa dello Stii-
tuto. — concorso che viene • rimandato 
all'anno venturo, ma soltanto un saggio-
finale, specie dì Festa'scolastica nella 
quale il Municipio presenterà lo. IH, 
IV e V elementari maachili e femmi­
nili urbane, ed alla qual festa è desi-
derato ed in parte assicurato l ' inter­
vento delle Scuole ed Istituto tecnico, 
delle Complementari, femminili e del 
Ginnasio, Liceo. 

Nell'intermezzo degli esercizi collet­
tivi eseguiranno esercizi 'speciali le 
aouple secondarie, vi sarà una partita 
di calcio ed una di palla vibrata; ed 
agirà la aquadra ohe-ora si-è recata* 
a.Milano. i 

, Udine presenterà cosi tutta la sua 
scolaresca ordinata, disciplinata a. festa 
di educazióne 'flài(!a,"'quanto mài attra­
ente ed educativa. • 1 ' . 

La festa non potè atabilirsi ii giorno' 
dello Statuto per' vari motivi, ma ape-
cialmente- per l'assenza dei maestro 
delle Tecniche e dell' Istituto, ohe ha do­
vuto accompagnare a Milano la squadra 
della nostra'Socìetà di ginnfistica. 

Lo spettacolo sarà pubblico. Il Mu­
nicìpio lia assume lo spese, ed ha dì-
aposto l'intervento della Banda cittadina. 
, E' stato provveduto percbè i ragazzi 

siano tutti in bsretto uguale,-e le Bam­
bine in grembiuìe e beretto pupe uguale,' 
ciò che sarà, aperasi, un felice avviamento 
a vedere la nostra- acolar^sca veatìta 
tutta in uniforme, come m tanta altre 
città,-cosa economica, decoroaà e che 
ìnfluìaoe non poco sulla moralità e' di-
sbiplìna. • ' ' 
' Il saggio avrà dunque luogo dome­

nica 8 giugno alle 16 {4 ' i om) ; inco­
minciando col solito giro 'per la*'città, 
e cosi sarà schivato il timore dì alcuni 
genitori delle insolazioni, 
' Gli esercizi da eseguirai sono sem-

plioiasimi, ma eseguiti da. migliaia di 
studenti faranno un bellissimo affetto, 

Auguriamo che Giove Pluvio sia pie­
toso in quel di, e che ii favore dei ge­
nitori e del pubblico secondi ì lodevoli 
intendimenti del Municipio. ' 

Il « Q i o r n B l e d i U d l n o , i finge 
di non capire ì nostri commenti a pro­
posito della deliberazione prefettizia in 
merito all'ara crematoria. Noa.ol per­
deremo quindi a persuaderlo ulterior­
mente, certi che continuerebbe a non 
voler espira. Soltanto, per svelare il 
giochetto con cui qu^i ooUeghi vorreb­
bero far credere ctio noi accusammo 
di subdolo tentativo l consiglieri della 
pili pura aojMO popolare (come mi 
li chiamano) , e pteojóaMenteì i'signori 
Coltomg\ Gostanlini;! mJugMto. 
Driussi, Pranx, Oori, Uadrasìi e 
Mallioni, l quali vottjcouo eofltr(),I«, 
propoata della GtuntatJricoì'dècImtióh'e.^ 
la nostra aqouia di «subdolo tentativo» 
era rivolta noft già a chi votò Contro, 
ma a chi "aveva tentato •ai-''l0flrmàre 
la validità della votazione. Usi a dir* 

sempre, e speoialmeoté agli .anHOl - j ? 
altrirtenti a' cheVarfèbb'è l'amibizi'af-ai''• 
franco il nostro pensiero, dicemmo già 
a suo tèmpo quanto, recoudo'Il "nòstro 
sommesso avviso.'cl parerà òpjiòl'tuno. 

Non o'è bisogno pertanto di nessuna 
girala a mezzo di terzi.'Il 6itìrnaledi 
Udine può esìmersi dall'ufficiodloom-
placente tramite, libiche quando vogliamo • 
sappiamo arrivare direttamente a chi 
dì ragione; e per stavolta; ce ne dì- , 
spiane, ma quella qualifica deve proprio 
tenersela per sèi • 

S o o i e t à D a n t o A l l g h i o H a Fu­
rono ammessi tra i soci orditori 'del • 
Comitato udinese dèlia Dante Alighieri:' 
il Comune di Oastelnuovo del Friuli, 
Eugenio Minìainì tenente di VasooUó, 
prof. Luigi do Paoli, dottor Arturo' ' 
Qattorno, prof Felice Momigliano. 

S c u o i a • o p o i o d i oompu«Ìi< 
• t e p i a p o p o l i a g a h f l d i e o m « 
m B i ' o i o . .Elenco dei giovani che me­
ritano lode per frequenza alle lezioni, 
diligenza nel tener nòta degli eaeróizl. 
e por profitto. , . ' '• •" 

Nel I, corso; MolinìaLibel-d,ZuKarii 
Emilio, Quirini Silvio, CoBtaràù Òio-' 
vabni, Dégahi Arnaldo. - • • 

Nel II. eorso ; Zani Luigi, Sabbadini 
Enrico, Dario Giovahni, Ria .'Giovanni, 
Cottorli Pietro, ValofSpi Adelchi, Bai 
schiera Vincenzo, De Alti Antonio, Moì 
linis Enrico, Vendràmini Giulio. . v' ' 

i n o B t p l i i a m b i n l a i m a r e ci 
a l monti.'~'SooietAproletlBce del-
Vinfantia. — A tutto 15 giugno p, v, 
è aperto il concorso per l'invio di bam­
bini bisognosi dì cura, «ppartentl a fa­
mìglie oneste e povere dì questo'Co-
muoe, agli'Ospizil Marini ed alle Co-
.lonìe alpine.' " " • ' • . 

Il limite d'età per- esaere ammeasi 
alla cura marina è fissato dai 5 a i ' H ' 
anni per ì maachì, e dai 6 ai 16 per 
le femmine. Per la cura 'cl imatici ali' 
pina Invece, detto limite è fiaaaio dà! ' 
6 ai. 14 anni pel maachì e dai 6;aì 16 
per te femmine • ' ;• -..; i 

La domande dovraniia essere pre^'eó-
late alla sede della-società in Via della 
Posta N. 38 nei locali ;dei Filippini, ; 
dalle ore 3 alle i pom. di tutti i giorbi 
meno i festivi, e dovranno'essere cor­
redate-: ' • ' • '- ' '•-

a) dal certificato di nascita • ' ' 
0) dal certificato di vacomazioob > 
e) dal certificato medico oheìhdiobi 

chiaramente la malattia ed il'bisogno 
dell'una 0 dell'altra delle snindlòaté 
curai ' . '•'• • 
, Si prega poi che nell'istanza, che ao-
compagna i documenti prescritti, sia ' 
sempre ehiaramante indicata la via ad il 
numero di abitazione del concorreniè. 
' B a n d a o i l t a d l n a s ' I l 'concerto ' ' ' 
che-'doveva eseguir'aquesta sera la'banda 
cittadina; avrà luogo; pìif aisjioàizibne 
della Giunta, domenica ventura- in cui 
avranno, pure luogo ì festeggiamenti a 
favore della.»Dante.Alighieri-».... .-«,,. 

P e l d a n e g a l a l i d o l i o A n t i i l o , 
Il Ministero delle'' Poste, e ' Telegrafi-
allo scopo, di agevolare l'aziona alta­
mente filantropica del « Comitato diisoo- ' 
corso pei danneggiati delle Antillè> ha 
determinato di autorizzare-,tutti gli-ut-
floi poatali ad accogliere le oblazioni 
che ad essi venissero consegnate dal 
pubblico, convertendo ogni singola obla­
zione in un vaglia gratuito d'uffloio in-1 
(teatato al Caasiere Centrale delle Peate, 
aggiungendo (dànnegiati Aotille), ' ',' 

La ricevuta del vaglia sarà rilasciata-
all'oblatore ; j vaglia, coU'avviao .Unito, 
in cui il nqme, deH'oblatora aarà indi-, : 
dioato come mittente, dovranno essere 
fraaraeasi giornalmente a l , Ministero 
(Div. 3.) descritti aù.modelli 141. ed 
acclusi in unloSjbusta, in racqomanda-
.ziorie ed in-esenzione dì tassa. 
; P e p i l o a n i i a v o p o * Il contadino 
Drìuasi Giù. Batta d'anni 52, di LeO"' 
nardo, di Tavagnaocoj riportò ieri 'la­
vorando una ferità da taglio all'aVàM-; 
braccio sinistrò. '. ' 

Venne medicato all'Ospedale civile, 
6 dichiarato guaribile In 10 giorni.:" 

I I i l I _ • ; 

Le corrispondenza^ siano di' 
rette se»wjore ìmpersonalmaiitea^ 
r Ufficio del giornale, '." 
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I FUNERALI 
dfii povero investito dalia tramvia. 

Solenni o commoventi i funerali ieri 
seguiti alle 4, pom. dell'infelice Battaz-
zoni Giacomo investito dalla macchina 
del tram mentre in broiciettii ora di­
retto a rivedere la Famiglia a S. Da­
niele, e di cui narrammo i pietosi par­
ticolari, 

Ls salma »'<cl dal portone dell'Ospe­
dale portata da giovanotti colieghi del 
povero giovano nd entrò nella Chiesa 
dell'Ospedale. 

Tre bellissimo corone; una della 
0 i'imìglia desolalissma» era sul carro 
funebre di 3* classe speciale, una della 
ditta 0. B. Pellegrini portata da 4 
colleglli, ' e una veramente splendida 
degli iimioi di Udine portata da 6 pure 
colleghi agenti. 

La banda musicale in tosta al corteo 
eccheggiava note funebri commoventi. 

1! clero con insogno religiose, pieto­
samente salmodiuva. 

Subito dopo il fei'etro, il padre ed i 
tratolli piangenti, attorniati da uno 
stuolo di amici e conoscenti giunti ap­
positamente da San Daniele. Alcune 
signore abbrunate. 

Le rappresentanze: dell'Unione agenti 
di commorcio della provincia, doH'U-
nìono Velocipedistica Udinese con il 
labaro sociale, e della Siziono di Udine 
del Touriug Club Ciclistico Italiano 
puro con labaro. 

Il direttore del negozio della Ditta 
0 . B. Pellegrini con numerosi colleghi 
agenti, 

Numerosi gli amici e conoscenti di 
Udine. 

Parecchio torce. 
Un onda di popolo revoren.t6 e com-

mossp,. 
Un'assieme quindi di solenne s pie­

tosa, dimostrazione di compianto all'in­
felice e giovane vittima. 

Dopo le funzioni di rito, uscita di chiesa 
la salma sempre portata dai collef^hi, rior. 
dinatosi il corteo, por la Via Ginnasio, 
Pìazzn Garibaldi, Via Ribìs e Borgo 
Poscoll», fra due ali di popolo silenzioso 
tegliito dal carro funebre, sostò nel ) 
piazzale di Porta Venezia. 

Ivi il sig. Carlo Cargnolli direttore 
della Ditta Pellegrini Ic^so fra un se­
polcrale silenzio queste parole: 

^A Giacomo Buttazzoni, Innanzi a que­
sta bara coronata di tlori ed al cospetto 
di' questa eletta di popolo ed amici 
che piange e s'addolora, deh! si con­
ceda che levisi anche la mia mesta 
Toce. 

Povero Giacomo! Sei passato come il 
giglio della convalle. Ieri la 7«ste can­
dida col riso di rivedere i tuoi cari, 
oggi il panno del feretro. 

il Tolgo, usato a trovarti ogni mat­
tina al lavoro, dirà domani sospirando: 
Egli è morto 11 tuoi compagni mirando 
fra di loro un posto vuoto, mormore­
ranno con voce bas.ia: Egli è morto! 
Tutti avezzì a godere della tua com 
pa'gnla diranno: Egli è morto! 
. Povero Giacomo! Sei passato come 
il giglio della convalle! Il tuo ufficio 
ora è. nella cupa terra; Né Ik sotto 
verr&a baciarti ramoro;- né preghiera 
diVparenti serborii intatto ij.tno velo. 
Ohimè ! Il sepolcro della tua giovinezza 
ciiige le tempie di spasimo e ci strappa 
il cuore. Tu, o Giacomo, consumasti 
le tue primavere nelle opere buone e 
nell'adempimento del proprio dovere, 
e il tuo esempio fruttificherà senza 
dubbio anche in quei giovani che, do­
lenti, ti accompagnano all'ultima dimora. 
Ed ai tuoi cari sia di conforto in questa 
sventura il ricordo di tue doti di mente 
e di cuore che noi tutti conoscevamo 
e ohe pur troppo un destino fatale ie 
volle avvolgere colie spaventevoli ali 
de! Genio della morte. — Vale», 

Parlò poi il ragioniere Driussi par 
l'Unione' Velocipedistica Udinese. 

.portò il saluto addolorato dei alclistl 
di Udine che unanimi' si associano al 
doloro della sventurata famiglia. 

Il: sig. Gini Giovanni, agente e col­
lega del povero estinto, con la voce 
strozzata dal doloro leggo a stenti que­
ste poche parole: 

«A mo incombe il doloroso ufficio di 
rederti Tultimo saluto, ai quale ai as-
Boc.iano tutti i collpgbi. 

t)SL si fatai destino tu fosti rsipito al 
nostro affetto, ma confortiamoci col 
dire (contro Dio è impossibile andare). 

Ija tua bontà a noi tutti è nota, il 
rispetto verso 1 tuoi padroni e supe­
rióri era edificante. 

Qui uniti, ti facciamo corona, lagri-
màndo procurando dì lenire il dolore 
ai tuoi amatissimi e desolati genitori. 

Addio, Giacomo, che- ti sia lieve la 
terra, riposa in pace e la tua anima 
alleggi nello glorie dei Paradiso». 

E' generale e vivissima la commo­
zione, i singulti pietosi dei fratelli e 
d«l padre, si confondono con i singhiozzi 
di molti dei colleghi ed amici dot se­
guito. . 

E' una scena veramente straziante. 
Deposta la salma oel carro il corteo 

prosegue ordinato e numeroso por il 
Cimitero di S. 'Vito, ove le lagrime 
del padre, dm fratelli o dei presenti 
bagnano quel tumulo troppo immatu-
ratamente e crudelmente dischiuso. 

Povero giovane!... 

B o n e t l o a n a M , L'egregio signor 
Giuseppe Carlini in morte del suo di­
lettissimo figlio Liwictno allieva del 
Collegio Arcivescovile oSre lire 50 al­
l'Istituto Derelitto, 

La Direziono vlvamento ringrazia. 

JMI« m a H o n a t t e . Questa aera 
alle 8 30 la compagnia marionottistica 
Fausto Braga rappresenta : « La vita del 
brigante Giuseppe M&strilli r,, Chiuderli 
il ballotto rid'colo « Amoro e polenta », 

Buona usanza . 
Offerte fatto alla Congregaiiioijo d|' 

Carità in morto di ~ 
Dolonga Aitonio: Biilia avv. 0. B. lire 2. 
Murootii Pietro: Biilia avr. 0. B. lire 2, 

Penna Antonio 1. 
Frane Maria ved. Pellogrini: Melaguini Ola. 

corno lire t, Agoati Leonardo i, Braida dottor 
Luigi 1, Nimia avv Oiusoppe I. 

Zanelli; Luigi dott. Braida lire l. 
Solerò Vanìni BIÌBa; Lodovico Minar lire 1, 

Dorta Pietro 1. 
Alla «Dante Alighieri» in morte di 
Pietro Marcolti : avv. Scliiavi e famiglia lire 3, 

Carlo Chiilaro I. 

I L P R I O IL. i 
i iggjg!«M.,Mii i«j .a , i» i»eM^ 

Per r Erigendo Ospizio Cronici in 
morte di 

Pietro Marcotti : Cornino o Marangoni lire 2, 
Alla «Colonia Alpina Friulana» io 

morte di 
Prans-Pellegrloi : Patmira Palm! D'Agoatial 

lire i. 
Al Comitato Protettore dell ' Infanzia 

in morte di 
Ettore Marinelli : Giacomo Comeasalti lire 2, 
Pietro Marcotti: Fam ou. De Braodia lire 6. 
Prane-Pallegrini ; Federico Gantarutti Uro L 
Alla « Oa.sa di Ricovero » in morta di 
Pietro Marcotti : Famiglia co. Florio lire IO, 
Alla Società Reduci o Veterani in 

morte di 
Marcotti Pietro: Canciani car. log. Vincenzo 

lire 2. 
Troiero 0*u«Mo ; Dilla P.lll Tneolini lire I. 
Antonio De Longa: Riccardo d'Bate lire L 
All'Istituto Derelitto in morie di 
Pietro Marcotti: avv. Antonio Dai)a1à lire 1, 

dott. Vincenzo loppi 2, Panieliii Angelo 1. 
Carlini Luciano: Qiovanni Pètracco lire 2. 
Pranna Maria ved. Pellegrini: G. B. Morioni 

lire 2, Famiglia Oaapardis I. 
Alla Scuola e Fnmielia in morte .-li 
Gaetano Praviaionato : F.lli Mulinarla lire 1. 
Pietro Marcotti: prof. Tergaa' Zilli lire 1, 

cav. prof. Federico Vìgliotto 1, Secondo Spi. 
vacli I. 

Giuaeppa Campaoar: Pietro Tran! lire l. 
Maria Prane ved. Pellegrini : F.lli Schiavi 

lire 1, F.ll> Mnlinarìs I. 
- Luciano Carlini ; prof. cav. Federico Viglietto 
lire I. 

Pietro Zaììnnì: Tirginlo-Barbettì tire !. 

spingo la domanda dnU'avv, Driussi ed 
accoglie la domanda dell'avv. C*rattl 
di aggiungere il quesito dell'ubbria-
chezza a favore del Bonetti. 

Il riassunto. 
. Il presidente riassume tutta la di­
scussione e alle ore 3 i giurati entrano 
nella camera delle loro deliberazioni. 

, Il verdelfo. 
Alle 3,45 i giurati escono ed il loro 

caiio di legge il verdetto son cui il 
Pajan è ritenuto colpevole di farimènto 
seguito da morte senza pHiùedltaziane 
e colla minorante deU'ubbrlaùhozzà. 
Gli sì concedono, inoltre le circostanza 
attenuanti. 

Nei riguardi del Bonetfl il verdetto 
lo ritiene colpevole di concorso neces­
sario nei ferimento commesso dai 

hPojan senza la premeditazione e aenza 
'"[& minorante dell'ubbriaphezza, Gli sono 

negate lo olroostanzo a^ttonuanti. 
Oli «oóosatl accolgono pianirenrfo la 

lettura del yerdotto, Il pubblico è si­
lenzioso, ' ', 

L A S E N T E N Z A . 
La Corte in seguito al verdetto con­

danna il Paian Francesco alla reolusione 
per anni 7 mesi 6, e cioè al massimo 
della pena, e il Bonetti alia reolusione 
por anni 12 e mesi 6 cioè a sei mesi 
più del minimo. B.itrambi in solido alle 
spese processuali e ai danni da liqui­
darsi in separata sede accordando alla 
P. 0. una provvisiodafe dì (ire 2000. 

Gli imputati piangono. 
Il presidente dichiara chiusa la- ses­

sione. 

w^fnaiig^^-KmiM^ 

F A E D I S 
La Ditta Fratelli Zani si fa dovere 

di avvertire chi ama la villeggiatura 
d'aver messo a nuovo il suo Albergo 
sito in Plazzn, con grande numero di 
staiize bone ammobigiiate ed arieg­
giate, in modo da sodilisfaro qualsiasi 
esigenza. 

Certa d'ossero onorata da numeroso 
concorso, prometto prezzi llmitatisslaii. 

FasdiB, li 28 maggio 1!)02. 
mila F.lli Zani 

NoJiBMeMtìÉreiiiiiiiose 
Rioorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTAi^TANEA 

RIDEIN Depositari 
dp.IIa tm 

la migliore acqua alcalina, la 
più ricca rii Li t io ri'Europa. 

nmm DOBTÌ - viale mim, 119, 
Prof . £ . l iHIARUTTIMl 

Specìailsta m le lalattiiì ìoterne e nerTose 
ogni giorni) dallo oro 11 '/» ""^ 12' / j 

Piazza Mei'catoniiovo (S. Giacomo) n 4. 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura prosentati 
dal sig. Lodovico He, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido iuColoro, N. 'i liquido co­
lorato in bruno -- non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; nò altro sostanze minerali nooivo. 

Udine, 13 gennaio 1891, 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino, 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parruooliiera 
UDINE - Via Daniele Manin 

Corriere commerciale. 
Mepoalo ffoglla di galso. 
Molta foglia si portò al'mercato di 

oggi, i prezzi variarono da lire 13 a 
lire ;22.> il quiotalo.siPrezzo .medio.di: 
veudì|à quindi lire 17.50. 

tìis '7 di stamane la pésa pubblica 
avó.vaiipesalo circa 4Q(I5 ohiiogratumi, 
oiS ndiinoslra sii l'^sidó|za -clie grande 
quaoiitli si portai ,4-, taeróató.! 6 oba'ifu 
ricer.ii^la. I bachi nella maggior parte 
sì *i)i|ti l^vàtJ! dalla'iiaarta fluita.ejpror 
cedòtiò regolarmente.. 

daiMinistero Ungherese bruvettata LA 
S A L V r A R E i ! 2op.,^C|)jì*fltì«tif j m r ^ 
meiite Uàltórii; fra i quali'Si'nci del oOiiiin; 
Carlo Sa^lione mediòo' dol defunto 
R é U m b e r t i 1 — uno î el comm. 
OjQuirioo medico di S> M. Wit topl f t 
E m a l l H e Ì « ! | l l -riun0.del;<iavCii(Jt««; 
Làpponi meàieà d i S . S . L o b r i é XÌIf 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccèlli, 
direttore della Clinica-Ganeralo di Roma 
edij^x M i n i a t r o (ièlla Pubbl. Istruz 
. Óònoassionario per l'Italia A> W. 
R A D D O - l o d i n o . 

e.presso il giornale I L F R I U L I ' 
in 'Via Prefettura. . 

Avvisi in 
p r e z z i 

q u a r t a jpagina 
mod ic i sB imi . 

•s Galiinetto Ortopetiico ^ 

CROSSI BERLAHlL 
"^ VBIVJE3ZIA ™ 
A Fondamenta Prefettura, 2332 k 

•k W 
Fabbrica Cinti - Ventriere - T 

Calzo elastiche - Arti artificiali ^ 
- Corpetti 000, eco. ^ 

Artiooii in gomma. 9 

MUìi) unnuu 
CHIRURGO-OEHTÌSm 

li » i » Si 
Piazua S. O'mnoaio - ORSA Oiaoomolli N. S. 

iltiaiiaiSeliiotli!TDi.i; 
DBLLlf SCUOLK, DI VIENNA 

Visite e coiìsiiiti (inllo 8 allo i 7. 

iS*--

Teati*i ed fti»ta.. 
T e s t p o Minerva, 

Molti applausi, ma purtroppo scarso 
pubblico (^veramente non si sa perchè) 
ieri sera alla rappresentazione della 
Compagnia Spagouola, 

Stasera avremo: La Gran Via, La 
Spagnola, e Cer/ameni Naoional, tre 
operette in una seral 

Ci ripromettiamo pertanto un pub­
blico meritatamente più affollato. 

La compagnia «Città di Trieste». 
La sera di sabato 31 corr. la com­

pagnia dei Stodrammatici «Città di 
Trieste » svolgerà al teatro Minerya 
un scelto programma: 

1. Scellerata! un atto di G. llovetta. 
2 La brillantissima commedia in 3 

atti: Un gerente responsable. 
Ad onorare i bravi dilettanti trio-

stilli, accorrerà certo un pubblica nu-
moroso. — Auguri! 

*= 

l a f Rinal'aziamohlor"' 
Jiia'' famiglia Blittàzzoni " profòndà-

mélite commossa per la .dimostrazione' 
di 'generale compianto, per la sciagurata' 
flnè;;'dél suo adorato. Gtaeomo, senlie 11, 
io^'ére 'di' pubblioàiabnte ringraziare' 
tuttijquei pietosi ohe,.o di persona voi-, 
lero à'cbdtìpk'|n'W& l'Sinató sàlitìà''̂ aJÌ' tì-' 
strema dimora, 0 in qualsiasi modo con­
corsero a randerno più solenni le esequje(, 
assicurando per tutti'élerìi'àgfatitiialile. 
Speciale ringraziamento poi rivolge agli 
egregi è dUtiiitl: tnedici fdaliPlpiialè 
ohe cou nobi|o''gara lottsroiio'cSn'in-
telligejiiia e cuore per cercar di strap-

.gare alla morte quella giovine esistèti^a 
ed assicura per essi imperitura rico­
noscenza. Chiede infinevenìa per le in-
YoloDtai'io ommissioni o mancanze. 

Bol le t t ino della Borsa 
ODINE, 29 maggio 1902. 
Rendita. iiiisg.gs magS9 | 

luiin 6 »/o contanti | 104 25 104,85 
6 "/o line mass . 

Cppnaca B''M'*'Ì*^*"'*Ì»' | 

"^OBTE D'ASSISE Di UDINE. 

L'omieidio di Laiaigiiaeeo. 
Vdienia ani. di ieri, 

L'avv. Beriaocioli. 
Il valente oratore, difensore del Bo­

netti, sostiene con veri slanci oratori 
l'insussistenza della' complicità di Bo­
netti, ohe non aveva l'intenzione di uc­
cidere il Braida, ma di dargli una le­
zione, elevandogli la contravvenzione. 
Provò mancare affatto la spinta a com­
mettere il delitto. 

Le repliche e i quesiti. 
Replicano brevemente l'avv. Driussi 

ed il V. M. quindi passa alla discus­
sione sai quesiti e l'avv, Driussi do­
manda il quesito sull'omicidio colposo, 

.La difesa del Bonetti chiede anche 
il quesito dell'ubbriachezza, 
• La P. C, ed il P. M. non ritengono 
ammissibile il quesito sull'omicidio col­
poso nei riguardi del Pajanl. 

L'avv. Driussi- insiste. 
La Corte si ritira per deliberare, 

Udiema pom. 
Il Bonetti piange. 
Alle 130 entra la Corte ohe re-

' M , 4 ' / . 
Exterieure 1, "/o oro 

Obbligazioni, ; 
FeiTovie Maridionali 

„ 3 "/o Italiane , . . . 
Fondiaria Canea ti' Iltìli» -iVs''/ 

„ Banco di NaiioII'S'/,»/. 
Fondiar.Casia Hiap. Milano 6 o/j 

Azioni. 
anca d ' U a i i a , . . , , . . . . 
„ di Ud'ne . . . . . . . 
.,; Popolare Friulana. . . 
' Ooop r̂ativa Udinese. . 

|, Cot'ooifioio Udìnèaa... , , . . 
Fabb.. di.aiiQohoroS. Giorgio,. 
Società Tvamvià di Udine,. .,, 

• „ Ferr. Merid. 
I „ Forr. Medi*.; . . . . . . 
1 Cambi m valute. 
! Kranoia. , . ' . , , . , . cbequea 
' Germania. . „ 
, Londra , . . . . ... , . „ 

Anflirià-Corone. .-:.-. . „ 
napoleoni...'. . . ... ; „ 

Ultimi dispaobi. 
CliinBura: Parigi. . . . . . . . . 
Cambio nfiiciale.,,,.,. . . . . 

10425 
104.30 
I IO 25 
78.60 

385— 
342,50 
510. 
472.-
520.— 

910 — 
148,-
142, -
3385 

1280 • 
i'O — 
70,-

657,— 
457.-

!D19D 
125 40 
25,68 

10680 
20,35 

102,42 
lOj.OI 

104,30 
II025 
7860 

& 
di marzo Coi primi di marzo si è traslocato nel 

angolo Via Manin e Via Prefettura. 
Negozio ex Bastanzetti 

Iiig. C. FACOINI 
Tclpf. i.')'?. - UDINE - VÌR, Manin 

84260 j 
DIO.-. 
472;— 
630.— 

flio:-
148:-:-
142-
3125 

1280 — 
100.-
70.-

657.-
467 — 

101.90 
185 40 
2563 

10680 
20.35 

10242 1 
101,91 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

: F o m . p e - I3 ta .T3ì3n .e t t e r ia - E ^ i i s i n © 
.&ppaa 'efchl nt^v ^ i t s - lu«>« o l c t t c i c a - a c e t i l e n e 

FABBRICA DI BILANCIE (<̂ x fì. B. Schiavi) 
I r O N D B B I A r> I M E T A L L I 

Î s Banca di V4ihs cede oro 0 sciidi d'argaato 
s It!»4om aóito il cambio sègdfito peri certìQcati 
dogànaU. , ; , 

Giuseppe Borghetti direttori retponsQbUt. 

Vendita ghiaccio naturala 
air ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r c e r i e , N . O 

AMARO BAREG6I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premalo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

•Valenti autorità mediche lo dichiararono.il più .offloace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati oonsimiliv'.'perche la presenza,-
dtìl RABARBARO oltre .d'attivare le. funzioni dello stomaco, d'aumentare^ 
l'appetito e? preparare una buona digestione, ìmpediuoe anoiie (a stiti­
chezza originata dal solo'FERRO-GHINA, 
, . l i s o : On .bioollierino" prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin-; 
vigòrisoeed eccita meravigliosamente l'appetito'. Vendesi ih tutte le, Far­
macie, Drogiiieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARiiGGI è pure l'unico preparatore del vero, 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e delle.sntiohe, 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei pa-valli e buoi. : J 
' Dirigere le domande alla Ditta-. ^ • , ' 

E> G. F.lli Bapegai • Padowaa 

http://dichiararono.il


' i ; h- a L I 
'»^^i'^^«^S!t« i?#̂ !̂(S«i*!̂ Hfe«;?i'SW^ 

lejBsepzioBi per i ! "Frinii,, si pieevoBO eseiBsivaiBfiDte presso l'Araministpazione M fiiopnale in Ddiae, Ti^ Maìim N. 

ANTIGANIZIE 
della Ditta MI«iO%E e € . 

E* un p repa ra to speciale indicato pe r 

r i d o n a r e al la ba rba ed ai cape l l i bian­

chi indeboliti , co lo re , bellezza fl vl tal i lh 

del la p r i m a giovinezza. 

Ques ta impareggiab i le coupos iz ione 

pe i capell i non è u n a t i n tu r a , m a 

u n ' a c q u a di soave profumo ohe non m a c c h i a né la 

biancher ia né la p^ejle e c h e ai a d o p e r a col la mass ima 
facUitit e s p e d l t e M ' , 

Costa L . 4 la bot t ig l ia , a g g i u n g e r e c e n t , ' 8 0 i^ar la 

'•ipeè l a c c o posta le . Si spedi'sSdtto 2 botti-

j . 8 e 3 'bott igl ie p e r L, l ì f r a n c h e di por to 

Trovas i d a t u t t i i Fa rmac i s t i , P r o f u m i e r i e Drogh ie r i . 

, X > e p o » l t o > e : e n e x * À l e M I O O N B 

EOSMEODOH 
Preparato dentifricio di MH»0:%13 e «' 

I l Kosmeodont-MiBone p r e p a r a t o 
come E l i s i r , ootoo P a s t a e come 
P o l v e r e è composto di sostanxo le 

lA W l T S ' ^ ^ p f i P'** P*^™!"""" special i me tod i , senza 
Z l a « K ' * j f ' ' s s f i z i o n e dì spesa. Tufi p r e p a r a -

V « i ^ m w ^ J r 2Ì0QJ a ; s u p r e m a del ica tezza , pos-
*• ^ ^ •*®^ s i smo d u n q u e r a c c o m a n d a r e come 

le migl ior i e prefer ibi l i p e r la con­
se rvaz ione de i dent i e del la bocca. 

., Il Kosmeodont-Migone put isce i dent i senza a l t e r a r n e 
lo smal to , p r e v i e n e il t a r t a r a e l e oai'ie, g a a r l s o e ra -

' d i c a l A é n t e le afte ; c o m b a t t e gli effetti prodot t i da ca -
.cÉessie ohe si f ad ìoano nel lo cavi tà de l l a bocca ; t o ­
glie gli odor i sg r adevo l i . 

Si Tende da tiitU i Ii'armaoìitì, Droghieri e Freraoilòri al preizo 
di L. 8 l'Blixir, U 1 In Polvere, L. 0 75 la Pasta. Alle apodiz. 
par posta raCÉOm. pef ogni artioolo aggiuDga^e cent. ̂ -. 
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CARTE 
per 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI 01 FABBRICA 

presso le 

Càfliril irco Barto 
Meroatovecoliio Via Cavour 

(UOIME) 

Mi A. LONGEGA 
fkssere ana tìotura, possiede la facoltà ài ridonare 

, . Jll'o e nataralo.opìpro b l Q X k ( i a t , ^ o a s t a n . O 
—, primi aanj delia gìovineita, ì^on macchia la paìfe, ce 

le biauoheria; impediBoe la c a d u t a d e l c a p e l l i » ne favorisce lo aviloppo, pulisce il 

l'effatto clealderato'Ojg^ijaBtito. 
L ' A u t l p a n l z I e JUoaafima ètla piil rapida dello prsparatiooi progressivo finora 

; co l i o so ig^ |3 , | 9 f èWe a tffitl l é M ^ à m la pii emcace.ela più ecooomioa. 
Chiedere 11 colore che, li 4?BÌ(lerai t^ìonda, castano^0 nero. v '^ . 

/ # 8i«.Jood» prosao l'AaministtSaiono del giornale t II Friuli • a lira 3 ' «Ha holtiglia di 

t l o a n l z l e X j o n g e g a . I i a s t i t p e r ottenere 

'f 1 tftut à J'gMfé^a I s t a O't a n e a 
per dare a i cap^f r ' ^ "barlja 

., . I ì... .e O L Ó R E N A T U R A L E ,,,. 
j , , , Per aderire alle domande che mi pervengoao continnemente dalla mia num^ffi i olientfJa.(;5/.^p)'fre,.Jo_!rl|<,t«.w 

r g l a l a n a in una «bla bottiglia, atto scopo- di' (Mreuiare e sempUHcare con estinta • ?ap»Hc'o»Tonè;*' il 'sottoscritto,' 
pr^prie5;i/io^.,fabbricante, fhe olire alle solite scatole in dna bottiglie, ha postq in vendita la T l n i a m • E g l « | » n » 
prep'a'ràtà"ancia ittun solo flacone. , • , • • ' •'' 

E' ormai constatato che U V l n t u l r n É g l x l e n u l a i t n t i t n n e a è l'unica che dia ai capelli eè^ la ib iMia il pìiì 
•boi colore' naturale. L'nnica che non contenga sostanze venefiche, priva di nitrato d'8rgento,i,p(iiii»J>Qr,e rome. Per IfH suo 
prerogativa'l*^^»"! dl"i,qi)e(8fe t f n h i r a j divenuto ormai, generslp, poioliè tutti hanno di gr> athand^nate le altre tinture 
istantaneo^la'roaggipr . p a g e . p p p M a t e a base di nitrato d'ajgento, ,',- ' ,'.,. ì i , j ; . 

Scarna grande £ . « • Piccola L, a . s o . — Trovasi vendibile in BdS«se nrnsan !'IIfflci'n'Ànnmi7i 
« F r i u l i » Via della"Préfettura'n, 8..-,.^l..(i., 

Trovasi vendibile in CrfS.se presso ' ruf f ic ió ' inonna i del giornale il | 

V E R A . T L L A ALL 'ARNICA: 

^ n i l A n o - farmama Antoni» T e u c a , HUoeessore a Ùalìeani • M l l a i t o 

con laboratorio ohimtoo, ma Spadart, IB, . ::•.[. .j , , . , 

Presentiamo quest ' i ,preparato ilei,nostro Laboratorio, dopo una lunga»iirie''d*àniS| 
di prova, avendone ottonato un fi'iotio'auòóesga, nonché li! lodi '^ià 'sini-cWi oVul/qo»"'!* 
stato iidoppi-iito, «d una difflisiasima vendita in, Europa « ' in A.oerièa. ''•' '. i •• •< is. 

Esso MB devo esìier confuso coii ultto specialità the p o f t a o o l o S l E S S O i N O M E . 
che .Ione lfiF.Pl'lCACl, « sposso,dannoso, li nostro propa'rato è un 01eb»toarat(i. dista,»» , 

] « t o t a ohe conlieuo i prinoipii d o l l ' a i - t i U » tMon i lon i i i , pianta-nat iva, ddlle. alpi, co-
I o.ioiula l)ii« dalla p iù r sHio l a antichità. ; > , . , , , • • . . ' , , , 
! Fu nostro spopò di trovare il moto di avere là nostra t o h nella quale ,non ' f ìané ' 

altorati i pBaoipii doll'arnioa, e lii siamo felicim-nte riusciti mediante on p i r o o e » » * ! 
« { « « « a l » . <jd|Un Mfffmvata rtH n»»J>i» , 'o '«« lM«lvoi I n v o i à l a n e e j»ri>j>«f|».Mii 

^ Laiipsti-n loluj*ip'nè',);iil.vpltaf|(f.^I!fJCAl'A ed iroìtoi) gbffaiiwiito ' al VEBOBKAME.' 
Vi",! ENO conosciuto por' i'n .HÙàìmonii), .^qrrflrtvj» » q'Utistii' «sV(i é's!<or •riflofiitrf- riCbib-
dondo imnUu i;li» )iorin,|»,iio»trjs .viiro mtóohe di fabbrica, ovvero quull i Inviata" d i re t ta - . 
inenlc dalla aofttrjJi Faraittpiii.iatje^èHtimHrata-in i rò. ' ' ' ' " • • . . • , : „ii'.,.--

liinuiiiurovolii'^iino'te (<ii*i».^oà"i .titl«Wtf iii^iholté uiiklalt!B,''eome' lo- attestano i 
M a m i . r « « S iseipttl<Ie4?t«f»><é-p!isJ,s;«n!«)"(iim« In tuttiui dolori,, in . generale, .,ed,;ii), 
car t icor to li'-iila s'Jk'&ftiA«Jf4a3j:- /,é'i' «•,Wtìm.«»li»n.»-irt'«nink»,ipi*Sip«e,,dol ?orpq, la tfo^»-
«•l#«o f « pfBtAtu Oìou mV àutàt^liVénaU àa eaìlKa Kt!tF%^tfa,flette ô î Br 

1 i l«iir(ii,A«.Nr,'i«l«»-.»»e«ir»i!l«l«j gvoiallei i i , d a ; 8 « l « B . r i c c h e .la oàll'ositìi; gli indtf 
| ,riuienti da cioatnoì, e-i ha inoltro ttiòltl) a l t re 'ut i l i app'lifàjiòi»! cor' maluttie cbiWjfìèlle 
I e specialmente per calli . • • • 

1, 

per dare ai oapelli e alla barba 

Il colore nn^urale 
Per aderire' alle molle domando ch'i nii 

pervengono' coaUttuamente.dalia ,mia. nuaie. 
rosa clientela per avere la T l a i t n r a É g i 
K l n n u in UIJJIAI l%(i?t,tiglin, allo scopo di 
obbreviaff e impli^e^'-e con esmkusa l'ap-
p/l(!a*wra;*il%ì)t^o^6i'ifto,'proprietarlo e fao- , 
bricante, avverte tutte quelle, signore e j 
signori, che oltre alle', solite*) scStoW in,',dh«Ci| 
bottiglie, ha posto in vendita la V i n t u r u ' 
d ^ i i i l n u u preparata' anche t'tl u n foto fla- | 

b ' o'rilàai-constatato che la T i n t u r a ' '' 
fislalftna I t i t H u t a n e a è l'unica che 
dia] ai'capelli'.ed alla barba il pili bei colore 
natiarale. i ' i tu ioachenoncontenga sostanza 
ven,e0ohe, priva a i nitrato d'argento, piombo 
e ^ama, Pef,„tali,,8ue prerogative l ' u so id i 
questa ^tjiturà'é divenuto ormaj generale, 
poiché t'iitti &aonb di g i i abbandonate' le 
altee tinture istantanee, ia maggior parte 
preparate a btisa di nitrato d'argento. 

^mui grani» . 4 — Piemia L. 9 . S b 
'trovwi vendibile in Udiiu préuo l'Dfflóio 

Ànponsi del giornale U Frii*li Via della Fra-. 
etfnra n> 8. . ,̂, 

Par tirile t 

0 . 4 i Q 
A. 8.'JS 
D. HM 
0. 13.20 
0. i7.ao 
D. 'iO,*S 

Ofl^RiO FEFiHbvrAmo 
'̂ 1̂ 

Arridi 
i v m i u u 

,8.87 
U.Sl! 
I4:i0' 
18.19 
S!2.i!B 
83.01, 

Parttr^is 
.BA VlSKaiIA 

.0. -i-é,' 
0. 6.V0 
0. 10,S5 
D. U.IO 
0. 18,37 
M. 23.35, 

j j i ODìsi i Tornami. ~BÌ VO'BTMBÌ' 

Di. 7.58 
O;, 10.36 
D, 17.10 
0. ti. 

ftA UDQfg 

0. 6,30 
a s:-̂  
a. is,4;g 
0 . I7.S6 
0 4 OttlRB 
M. 6.— 
M. 10.1% 
Vii 11.40, 
M. ie.oa 
U. ! ì .23 

e.5s 
13.39 
1».10 

, 0. 4^0 

i 0. ré». 
0. 16.55 

-TT- 'rs—n-
fc 'mniBTa , BA TXIBSTI 

8.46 j A. 8,26 
10.40 I M. i l . -
!l'.46 D. 17.80 
«0.30 i M. ^ . 3 0 

i oomf 
7.43 

10.07 
15.» 
17... 
S8.2B I 

__JU0 

7.38 
11.06 
i7;otì 
10,40 
ao.oB 

ÓX 0ASAM8A A youTOQK. lUA eoXTOOK. A OASABUA 
A ililO- 0;48 ! 0. 8. - 1S.45 
0 . 14.81 15.18 •; 0 . i.1.21 14.«; 
•J. 1?.87 suj ' i • •'). ?0.U aOJSO 
ra>m« a.aioBOiD TINMIAÌ 
M. ^.m'D. S.Si 10.47 
M. 13,1,6 M.14.15 18.30 
M. 17.B6, D.18.B7 ?1.30 

VHNaziA S. RIOUSIO ODIMI 
D. 7 . - M. «57 9.Ó3 
Ai.10.20 M.14.U 15.5 
l>. 18.36 M.20.24 21.16 

t UDIHK 
11.10 
la.Bf. 
20.— 
7.32 

A OrVIOALK 

6.S0 
10.30 
12.07 
19,37 
91.m 

DA oiyioAua 
'M. 6.6ÌS' 
M. I0.5S 
M. 12.33 
M. 17.1!) 
M. 2 8 . -

A OnUìB 
7.25 

11,18 
13.08. 
17,4(! 
22.30 

îA iiAiiitRaA A nriLiMii. U4 rt»ii.:ua. A oAaAaiî  
0. i».U 8.55 0 8.05 b.4'-.' 
M. U.35 16.26 I a . !.<ì,lf i4,-
U. 18.40 ÌO,;» I 0 . 17.30 • IK.lii 

ODiHB a.aiaaoio TaissTieiTaiRBTB a.aioKoio UDIHB 
M.17.35 I>. <8.35 10.40 iD. 6.20 M. 8.29 10.i2i 
U.13.16 0.14.15 19.46 M.12.B0 M.14,30 16,05 
M.17.56 U. 18.57 22.15 JD. 17.30 M.19.04 21.23 

Partanmt 
DA ODINIR 

« . A . a . T. 

S.Ì:- '8.16 
11.20 11.40 
14.50 15.15 
'•».-. 18,26 

^r r tv i 
A 

a. DAsillujas^ nA'HiSLB 
o Jn I A , ; R e.4o 

13.— 
16.35 
19.46 

jPartemt Arrioi 
A UDins 

« 1 » . 

as2 fi.SS 8.10 
11.10 12.25 
IS.S5 15.10 iS.!|C 
!8,'I0 i9ai-, -

Avvisf'ÌB 4. 
^|'#j'«'J>ài-'i(iJ»«fi=,>ijÌ\'., 1 

U " d m e ' ' Ì W — ~ ' f i p . C ' B a r d u s o o 

Costa lire a o . s » al matth) ••' Lire a.isf at;,m«»«)- motta, , 
t i c ? t ' ìèt ì l l ì ) sCS'c'Ia, franco a domioitto. , [ ^ | 

"«tì'y'è'iiiiUAiir't;' '•! C''<8IH''!> Oiacomb.Comessà'tii,'^abks Alicelo; tì .-Comelli, ' l iui^ 
Biasioh, • " " r.:.-... „ . _ . ' _ Jy-iit .,. f a...^..: .V 1„ D™l--J . »b.l—th 

P a M b i * 
Cario, 
/aehol F. ì'lsÌh'i>««i'8t!ab'iì1roón{o"C'."Erfi6, Vi» M(irs»la, N. 3 e sua succursale, G M , 
lori 'Vittorio lìniiinuelo, '•. Hi O s a ' 't ' '4tiru6uS e comp.( Via Sala N. 18 ; » i » « u » i ^vfa ' 
Prate, .•< '96 if ' in ' l imn i*ibffKi>it'.iih" •Wi'si'>T Hi'!.Re«oo. ^ .,, , , ' ' ' 

ani ari-nn'ttr sti us m<si •.lUtjnàìl OT'̂ i'j ' ' ' ' ' ' ' 

Ì ; , ^ 

hm^t^B^è^ fflMdo 
c t c ò i a o - s e l i n t o tHiA ul t r«)* ( r r u t M 
CDBMI c i > i u e l«> p i l i oiril<j»<ai'«' 
,^Mni»lututn«»<<; 4uo«i |c i«9 . .otkO. 
Iti vef^'uviiìtt i 

• t i . 

(«ift^^'J 
Rigeneratore piverBiilè 

«iì'tmion dai Ooffid'lf, f r ' 
, Pirènki 

Hi A N r d N t ó , " l ! ' # G E G / , ' ''vé'Éèift',' 
., Qî tSJQ preparato .f,eui.v, i)?sp^,,ji.pa 
t intura, ' r idona a i ' cape l l i bianchi" il" 
loro primitivo «olóf lOero, castagno o"̂  

.'••.l'I 1 M.ii-r- bi'cndoi'iiììfiWisqè la caimtn,'^iuf!Jt'iii''' 
il bnJbo, e dal loro" la mòrbidisìik''é là'WescheJjS''della 

.SijdVfStll»* Siene preferito'do tatti-'pef ohe di sémplicissima, 
«(.JilirssioBO. - AilabpttigHati.». ' ' '. 

: J . < t e ln'l?«ÌÌESTÌB' •Àlil'icA^A ̂  .'. .• •' ' ', 
La fiiù rinomata, tintura istantànea in una sola ho'ttiglia ' 

, Tinge-iperfatla^mente nero capelli' ol/barba ;SBn«fi„\»v?r'f n^j'pi'ipa _iÌ6 dopò , l%a-
jr^jiioii^. Ognuno può .(ingorsi da sé impiesondòvi meno.'di oinq'ùe minuti! L'ajipli-' 
cazione ^,durii,tura quindici i giorni. T ' ' ' , ',_, , ' '• ' 

CJna boitvjlia in el,e}a,ì\tp a»(uccw,,^(^ la durata ài 6' tójVe ^l'vmdi a ti. «!.. 

'iìùosta promia,tà''riDSnM/dj'snV»i^^^^ st(^n'ore,'p'óichè'U'pia 
adatta, ha la virtii 'di t i b i f r e .lenM'ms'pcfiiare' la ipe/leicom» la- «maggiérf parioi idi i 
«Sjfiili t i h t i i W i n ' 3 boft ' ;^«, a"'di '^ln lascia i capolli 'pieghevoli 'como'piimB dell'»' , 
peraaioùè,'oonserVa'ndoné'Ia"lóro loiiid'óiiii» naturale . . i-.i • .,:>•, . ' . , , 
,' 'àlW icatola't.i «,. . <„. , , ,•„ j 1 , , , , . , , , :. , , , 

,,,, • .,_;̂ î «è̂ E knikumm: :-.::[..;:,;.,.,.: 
, , , JìV' f |» fn^pafif^^tt^o. -r-, ,Unica .tintural, sfl idtt .aqfows ,di,.i^(n?|i<fOj> 
preferi qui in tes i trovano .ili comjnerpiD - E , } ! „Pe;^o>ffl.,À''W<".'c«»?,'^,i9'"''P''TO' I 
midolla ,d; M e che'da"((;r'zà'àl'li'albo dei capelli e 'no evii^ 1» 'q^duta.' T inge ' ' in . 
bìóìidè''6àstagrio J'no'ro pèr'fettó' ' '. ; ,̂  •',• ,;,',„• ,' " " ' ' ' ' ' 

Ogt>i Ottone in iloganté anuixio si veìiiià^'a'^.\4%ó'j. • ' • ' • • • 
' • l ' • ' ' i " " " " " " ^ ' ' " ' 'I ' I ' , ' " " ' I I ' '" 

•'••Dépositb 'ili' Udine'presso l'Ufficiò -'annunii ' ' 'oVgiornale"«^il. ' i ' H ' i ' t ì t ì I »,''Vi"a > 
S'refattnifa'W. fl., - , . , , . , 

! 'J»;4UA -i- I - ^ , '1,7 ' ' '• • " ' ' 1 ' ' " " •' ' U" t>i.i"ll -Mig .Ili 
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Premiato all'Esposizione dì Parisi 1889 

' • ./X)N MBDAWLIIA'D'.'r/'Rtì'' • 
infallibile distruttore dei T « i p » , ' « » r e l j l''»'Ì'p<e,'«'do'ili'>"alotìn •'doi-iéolo ' 

per gli animali domeatici'ti da non confondersi eolia [ia'sta Ba'dese "ohe è D̂a,-
rioolosa poi suddetti amiBsli.i • " •• '*'" ••>">• • • •,' i 

»l€l l iAl l i l» l« l%M«' " : •, •>'."' 
^ , Boii'gna, 30 genn!Ìib,l'89Ó.- •" • 

^ ' ' j ^ ; . h i R i - ..;, f, j ' , . ' - . . ' i Ì ; , i t ; r u 

Oichianamo con piacofie che il''siganr,A,'i,t)a)««i«e4»f|i |)a fa,tto p ^ i^|i)-, 
str i 'Stabilimenfi 'di maeirajione grani,'pilaturi»! f'»", 4 ftt(bri'°fi Pi 'SH,!?,^»^' , 
»ta Cit ta , 'due esperimenti dal' suo proparato l^e^tó I'!(f I l O - ' i r ' i U P K ' i o l 'e-
.litc ai) è stato completo) em nostra piena soiidi.'ifazióne. ' ' •' ' ' . ' 

In fede • ' • " ' , " • '•' " , " • ' • 
FRATEÉLI POGGIOLI 

' , , Pacishetto grande 'L . « . « f » -- Piccoli) l,.l(O.J^«l.., „ , , [ | , ^ , , 
Tj'o'.'asì "endibile in 0I)1NE, pi-B.?so ('ufficio .annuali dal giorijaie ' « ' 11 / 

S M ^ u a , ! s , Via dalla Prefutturo N. d. ^ , , , „ „„, , , ,, ' " 
"* " " "• " I " " • l « J j U l : . . J J l l | , Olii 
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